PARROCCHIA SS. CROCIFISSO - CERIGNOLA
I DONI DEL RISORTO – LA FRATERNITA’
Adorazione Eucaristica Giovane con Carlo Acutis 


Guida 
In questo cammino di preghiera mensile insieme alla luminosa figura di Carlo Acutis, il Signore Gesù Risorto ci chiama a meditare su alcuni suoi doni. Questa sera ci fermeremo sul dono della fraternità, senza la quale è impossibile costruire una società giusta e una pace solida e duratura, come dice Papa Francesco. Carlo Acutis nella sua breve vita ha sperimentato il dono della fraternità vissuta con i suoi amici di scuola, in oratorio. Ha sperimentato la fraternità con i poveri e gli immigrati quando donava la sua paga settimanale o quando sentiva i poveri così vicino a lui da tornare a casa scalzo. Facciamoci illuminare dall’esempio del nostro amico Carlo e con fede accogliamo il risorto, presente nell’Eucaristia, Figlio di Dio e fratello di ogni uomo. 

Canto di esposizione
POPOLI TUTTI
Mio Dio, Signore, nulla è pari a Te.
Ora e per sempre voglio lodare il Tuo grande amor per me.
Mia roccia Tu sei, pace e conforto mi dai.
Con tutto il cuore e le mie forze, sempre io Ti adorerò.

Popoli tutti acclamate al Signore, gloria e potenza cantiamo al Re,
mari e monti si prostrino a Te, al Tuo nome, o Signore.
Canto di gioia per quello che fai, per sempre Signore con Te resterò,
non c'è promessa, non c'è fedeltà che in Te.


Preghiera del presidente
Signore Gesù, donaci occhi capaci di vedere ogni persona come una vera sorella e un vero fratello. Aiuta le famiglie ad essere scuola di umanità e fraternità e via primaria della pace. Guarisci il nostro cuore dall’indifferenza e sull’esempio del beato Carlo Acutis non farci mai abituare alla sofferenza dei nostri fratelli. Amen.

Silenzio di adorazione

Dal Vangelo secondo Matteo
Avvenne che “Passato il sabato, all'alba del primo giorno della settimana, Maria di Màgdala e l'altra Maria andarono a visitare il sepolcro. Ed ecco che vi fu un gran terremoto: un angelo del Signore, sceso dal cielo, si accostò, rotolò la pietra e si pose a sedere su di essa. … l'angelo disse alle donne: «Non abbiate paura, voi! So che cercate Gesù il crocifisso. Non è qui. È risorto… (Mt 28,1-6)

Avete inteso che fu detto agli antichi: Non ucciderai; chi avrà ucciso dovrà essere sottoposto al giudizio. Ma io vi dico: chiunque si adira con il proprio fratello dovrà essere sottoposto al giudizio. Chi poi dice al fratello: «Stupido», dovrà essere sottoposto al sinedrio; e chi gli dice: «Pazzo», sarà destinato al fuoco della Geènna.
Se dunque tu presenti la tua offerta all'altare e lì ti ricordi che tuo fratello ha qualche cosa contro di te, lascia lì il tuo dono davanti all'altare, va' prima a riconciliarti con il tuo fratello e poi torna a offrire il tuo dono.
Mettiti presto d'accordo con il tuo avversario mentre sei in cammino con lui, perché l'avversario non ti consegni al giudice e il giudice alla guardia, e tu venga gettato in prigione. In verità io ti dico: non uscirai di là finché non avrai pagato fino all'ultimo spicciolo!  (Mt 5,21-26)

Riflessione del presidente…

Silenzio di adorazione

Canto CORONA PER TE
Eccoci ai piedi tuoi, cuori che han sete di te
Mostra il tuo volto, il tuo perdono
Siamo tuoi figli e ti lodiamo
 
Facciamo corona a te
A te che ci chiami tuoi amici. 
Ed il tuo amore sarà
Corona di gloria per sempre, 
corona per l’eternità.
 
Eccoci ai piedi tuoi, cuori che han sete di te
Dona la pace, la tua sapienza
Siamo tuoi figli e ti lodiamo.
 
Eccoci ai piedi tuoi, cuori che han sete di te
Dona la vita, la tua bellezza
Siamo tuoi figli e ti lodiamo.

Momento di adorazione e meditazione

Durante il momento ognuno potrà offrire incenso a Gesù sacramentato. 

La preghiera prosegue con canti, meditazioni e silenzi

 1. meditazione
Signore Gesù siamo qui dinanzi a te per adorare il tuo mistero di amore e di donazione totale per noi. Ti sei fatto pane per nutrirci e farci fare comunione. Intorno a te siamo fraternità, siamo chiesa, quella chiesa, quella comunità che è dono della tua resurrezione. Donaci Signore di alimentare sempre questa fraternità. Di abbattere tra noi i muri dell’individualismo e della solitudine. Fa che sull’esempio di Carlo Acutis possiamo vedere nei fratelli soprattutto i più bisognosi, te crocifisso e risorto per noi. 

2. meditazione
Signore, ti preghiamo: perché ci conosciamo sempre meglio e ci comprendiamo nei nostri desideri e nei nostri limiti. Perché ciascuno di noi senta e viva i bisogni degli altri.
Perché a nessuno sfuggano i momenti di stanchezza, di disagio, di preoccupazione dell'altro. Perché le nostre discussioni non ci dividano, ma ci uniscano nella ricerca del vero e del bene. Perché ciascuno di noi nel costruire la propria vita non impedisca all'altro di vivere la sua. Perché viviamo insieme i momenti di gioia di ciascuno e guardiamo a Te che sei la fonte di ogni vera gioia. Perché soprattutto ci amiamo come Tu, o Padre, ci ami e ciascuno voglia il vero bene degli altri. Perché ci sentiamo sempre parte viva della Chiesa e camminare insieme alla scuola di Francesco, Chiara, Carlo Acutis e sotto lo sguardo di Maria, Madre tua e Madre nostra.

3. meditazione
O amato Gesù, essere fraternità significa essere anche compassionevoli ossia avere la stessa passione dei fratelli e questa sera ti vogliamo ringraziare e lodare per dai sempre ascolto alle nostre preghiere anche quando pensiamo tu non ci senta. Questa sera ti ringraziamo perché hai guarito i nostri malati, hai liberato dal laccio di satana i nostri pensieri e con l’intercessione dei nostri santi ti sei chinato sulle nostre miserie. Grazie Gesù! 

Terminato il momento si conclude con la preghiera di benedizione

Preghiamo
Signore e Padre dell'umanità,
che hai creato tutti gli esseri umani con la stessa dignità,
infondi nei nostri cuori uno spirito fraterno.
Ispiraci il sogno di un nuovo incontro, di dialogo, di giustizia e di pace.
Stimolaci a creare società più sane e un mondo più degno,
senza fame, senza povertà, senza violenza, senza guerre.
Il nostro cuore si apra
a tutti i popoli e le nazioni della terra,
per riconoscere il bene e la bellezza
che hai seminato in ciascuno di essi,
per stringere legami di unità, di progetti comuni,
di speranze condivise. Amen.

Benedizione Eucaristica

Dio sia benedetto. 
Benedetto il suo santo nome. 
Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero uomo. 
Benedetto il nome di Gesù. 
Benedetto il suo sacratissimo Cuore. 
Benedetto il suo preziosissimo Sangue. 
Benedetto Gesù nel santissimo Sacramento dell'altare. 
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito. 
Benedetta la gran Madre cli Dio, Maria santissima. 
Benedetta la sua santa ed Immacolata Concezione. 
Benedetta la sua gloriosa Assunzione. 
Benedetto il nome di Maria Vergine e Madre. 
Benedetto san Giuseppe, suo castissimo sposo. 
Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi.


Canto Finale
GIOVANE LUCE
Giovane Luce, splendida speranza
Dono di grazia che rischiara il mondo
nel tuo sorriso ci dischiudi il cielo e ci riveli la sua gioia. 
 
Nel tuo cammino verso l’infinito, volgesti il cuore alle cose eterne
Pieno di vita nel tuo breve viaggio hai seminato la speranza.
Gloria a Te Dio dell’amore per i doni della Tua salvezza.
Nei beati tu riveli al mondo lo splendore della carità
